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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

SULL’ESERCIZIO 2024 

 

ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI AI SENSI DELL’ART. 153 D.LGS. 58/1998 E DELL'ART. 2429, COMMA 3, DEL CODICE 

CIVILE 
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Signori Azionisti, 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il Collegio Sindacale di Hera S.p.A. (in seguito la Società), in 

ottemperanza al disposto dell’art. 149 del d.lgs. 58/1998 (“TUF”) e dell’art. 2403 del Codice Civile, ha svolto le attività di 

vigilanza, tenendo anche conto delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società quotate”, raccomandate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dalle Comunicazioni Consob in materia di 

controlli societari e attività del Collegio Sindacale (in particolare, Comunicazione n. DAC/RM 97001574 del 20 febbraio 

1997, e Comunicazione n. DEM 1025564 del 6 aprile 2001, successivamente integrata con Comunicazione n.  DEM 

3021582 del 4 aprile 2003, Comunicazione n. DEM/6031329 del 7 aprile 2006 e Richiamo di attenzione n. 1/2021 del 16 

febbraio 2021) e dai Principi e Raccomandazioni contenuti nel Codice di Corporate Governance. 

Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea del 27 aprile 2023, in conformità alle vigenti disposizioni di 

legge, regolamentari, nonché statutarie e terminerà il proprio mandato con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2025. 

I componenti del Collegio Sindacale hanno rispettato il limite di cumulo degli incarichi previsto dall’art. 144-terdecies del 

Regolamento Emittenti. 

Si dà atto che la composizione del Collegio Sindacale in carica risulta conforme alle disposizioni in materia di diversità di 

genere introdotte dall’art. 1, commi 302 e 303, l. 27 dicembre 2019 n. 160, come interpretate da Consob con 

Comunicazione n. 1/2020 del 30 gennaio 2020. 

L’incarico di revisione legale, a norma del d.lgs. 58/1998 e del d.lgs. 39/2010, è svolto dalla società KPMG S.p.A (in seguito: 

Società di Revisione), come deliberato dall’Assemblea del 28 aprile 2022 per la durata di nove esercizi (2024 – 2032). 

************** 

Si premette che, ai sensi dell’art. 149 del TUF, il Collegio Sindacale vigila: 

- sull’osservanza della legge e dello statuto; 

- sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

- sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di competenza del sistema di controllo 

interno e del sistema amministrativo – contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione; 

- sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste da codici di comportamento redatti 

da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, cui la Società, mediante informativa al 

pubblico, dichiara di attenersi; 

- sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle società controllate ai sensi dell’articolo 114, comma 2, 

del TUF. 

Il Collegio Sindacale ha acquisito le informazioni strumentali allo svolgimento dei compiti di vigilanza a esso attribuiti 

mediante la partecipazione alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dei comitati endo-consiliari, le audizioni degli 
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amministratori della Società e del Gruppo, gli scambi di informazioni con la Società di Revisione, nonché tramite le ulteriori 

attività di controllo svolte. 

In particolare, nel corso dell’esercizio in esame, il Collegio dichiara di avere: 

- partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di amministrazione, ottenendo dagli amministratori, con periodicità 

almeno trimestrale, adeguate informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla Società 

e dalle sue controllate; 

- acquisito gli elementi di conoscenza necessari per svolgere l’attività di verifica del rispetto della legge, dello 

statuto, dei principi di corretta amministrazione e dell’adeguatezza e del funzionamento della struttura 

organizzativa della Società, attraverso l’acquisizione di documenti e di informazioni dai responsabili delle funzioni 

interessate, e di periodici scambi di informazione con la Società di Revisione; 

- partecipato, almeno attraverso il suo Presidente o altro suo componente, alle riunioni del Comitato Controllo e 

Rischi e al Comitato Esecutivo e di aver incontrato, al fine del reciproco scambio di informazioni, l’Organismo di 

vigilanza; 

- vigilato sul funzionamento e sull’efficacia del sistema di controllo interno e sull’adeguatezza del sistema 

amministrativo e contabile, in particolare sotto il profilo di affidabilità di quest’ultimo a rappresentare i fatti di 

gestione incontrando periodicamente il responsabile dell’internal auditing; 

- scambiato tempestivamente con i responsabili della Società di Revisione dati e informazioni rilevanti per 

l’espletamento dei rispettivi compiti ai sensi dell’art. 150 del d.lgs. 58/1998, anche attraverso l’esame dei risultati 

del lavoro svolto e la ricezione delle relazioni previste dall’art. 14 del d.lgs. 39/2010 e dell’art. 11 del Reg. UE 

537/2014; 

- Scambiato tempestivamente con i responsabili della Società di Revisione dati e informazioni rilevanti relativi alla 

redazione della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità nonché sull’osservanza delle disposizioni stabilite nel 

d.lgs. 125/2024, nell’ambito delle funzioni che ci competono. 

- monitorato la funzionalità del sistema di controllo sulle società del Gruppo e l’adeguatezza delle disposizioni ad 

esse impartite, anche ai sensi dell’art. 114, 2° comma, del d.lgs. 58/1998; 

- preso atto dell’avvenuta predisposizione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti ex art. 123-ter del d.lgs. 58/1998 ed ex art. 84-ter del Regolamento Emittenti, senza osservazioni da 

segnalare; 

- accertato la conformità delle previsioni statutarie alle disposizioni di legge e regolamentari; 

- monitorato le concrete modalità di attuazione delle regole di governo societario adottate dalla Società in 

conformità al Codice di Corporate Governance; 

- vigilato sulla conformità della Procedura interna riguardante le Operazioni con Parti Correlate ai principi indicati 

nel Regolamento approvato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche, 
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nonché sulla sua osservanza, ai sensi dell’art. 4, 6° comma, del medesimo Regolamento. A tale proposito si 

evidenzia che la Procedura è stata aggiornata in data 30 giugno 2021, al fine di adeguarla alle modifiche 

introdotte con delibera Consob n. 21624 del 10 dicembre 2020 al Regolamento Consob in materia di operazioni 

con parti correlate e, da ultimo, in data 26 giugno 2024 con decorrenza in pari data, al fine di meglio dettagliare i 

paragrafi relativi alla validità delle riunioni e alla composizione del Comitato per le operazioni con Parti Correlate; 

- vigilato, tramite scambio di informazioni con gli organi preposti, sull’espletamento degli adempimenti correlati 

alla normativa riferita agli Abusi di Mercato (cd. MAR) e al trattamento delle informazioni privilegiate e delle 

procedure adottate a riguardo dalla Società; 

- vigilato sul processo di informazione societaria, verificando l’osservanza da parte degli amministratori delle 

norme procedurali inerenti alla redazione, alla approvazione e alla pubblicazione del bilancio separato e del 

bilancio consolidato; 

- accertato l’adeguatezza, sotto il profilo del metodo, del processo di impairment attuato al fine di acclarare 

l’eventuale esistenza di perdite di valore sugli attivi iscritti a bilancio; 

- verificato che la Relazione degli Amministratori sulla Gestione per l’esercizio 2024 fosse conforme alla normativa 

vigente, oltre che coerente con le deliberazioni adottate dal Consiglio di amministrazione e con i fatti 

rappresentati nel bilancio separato e in quello consolidato;  

- preso atto del contenuto della Relazione Semestrale consolidata, senza che sia risultato necessario esprimere 

osservazioni, nonché accertato che quest’ultima fosse stata resa pubblica secondo le modalità previste 

dall’ordinamento; 

- preso atto che la Società ha continuato a predisporre su base volontaria le Relazioni Trimestrali; 

- vigilato sull’osservanza delle disposizioni stabilite dal d.lgs. 125/2024 e regolamento Consob, esaminando, tra 

l’altro, la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, accertando, per quanto di nostra competenza, il rispetto 

delle disposizioni che ne regolano la redazione ai sensi del citato decreto, anche tramite informazioni assunte 

dalla Società di Revisione incaricata. 

Il Collegio Sindacale ha fornito, ove necessario, i pareri e le osservazioni previsti dalla legge.  

Nel corso dell’attività di vigilanza, svolta dal Collegio Sindacale secondo le modalità sopra descritte, non sono emersi fatti 

da cui desumere il mancato rispetto della legge e dell’atto costitutivo o tali da giustificare segnalazioni alle Autorità di 

Vigilanza o la menzione della presente relazione. 

************** 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, assicurandosi che le operazioni 

deliberate e attuate dagli amministratori fossero conformi alle predette regole e principi, oltre che ispirate a principi di 

razionalità economica e non manifestamente imprudenti o azzardate, in conflitto d’interessi con la Società, in contrasto 

con le delibere assunte dall’Assemblea, ovvero tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale. Il Collegio 
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ritiene che gli strumenti e gli istituti di governance adottati dalla Società rappresentino un valido presidio al rispetto dei 

principi di corretta amministrazione. 

Di seguito vengono fornite le ulteriori indicazioni richieste dalla Comunicazione Consob n. DEM/1025564 del 6 aprile 2001 

e successive modificazioni. 

Le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società sono state analiticamente 

dettagliate nella Relazione sulla Gestione, nel bilancio separato nonché nel bilancio consolidato relativamente all’esercizio 

2024. Sulla base delle informazioni fornite dalla Società e dei dati acquisiti per le predette operazioni, il Collegio Sindacale 

ne ha accertato la conformità alla legge, all’atto costitutivo e ai principi di corretta amministrazione, assicurandosi che le 

medesime non fossero manifestamente imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le 

delibere assunte dall’Assemblea degli Azionisti o tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale. Per quanto 

riguarda le operazioni rilevanti, in particolare il Collegio Sindacale ritiene opportuno evidenziare che: 

· Il 30 luglio 2024 il Gruppo Hera, attraverso la controllata Herambiente Servizi Industriali Srl (Hasi Srl), ha perfezionato 

l’acquisto di TRS Ecology Srl, realtà focalizzata sul trattamento e recupero dei rifiuti industriali attraverso una 

piattaforma polifunzionale situata a Caorso (Pc), consolidando ulteriormente la leadership nel settore ambiente. 

L’acquisizione del 70% della società piacentina ha allargato il perimetro d’azione del Gruppo e rafforzato le prospettive 

di crescita di un’affermata realtà locale; è, infatti, già stato avviato il progetto di rinnovo della piattaforma di Caorso, in 

ottica di ulteriore protezione ambientale e crescita del recupero di materia. Il closing fa seguito all’accordo vincolante 

siglato dalle parti il 25 gennaio 2024 ed è stato reso possibile al verificarsi di tutte le condizioni sospensive previste in 

fase preliminare. 

· uito all’accordo vincolante siglato dalle parti il 25 gennaio 2024 ed è stato reso possibile al verificarsi di tutte le 

condizioni sospensive previste in fase preliminare. 

L’aggregazione in Hasi Srl poggia su due rilevanti razionali; innanzitutto, offre ai clienti di TRS Ecology Srl (ubicati 

soprattutto nelle province di Piacenza, Lodi, Cremona, Brescia e Parma), ulteriori opportunità nel trattamento e nel 

recupero dei propri rifiuti industriali, poichè potranno trovare accesso alla rete di circa cento impianti di Hera, di gran 

lunga la più vasta del Paese. La piattaforma di TRS Ecology Srl, inoltre, consentirà a Herambiente Servizi Industriali Srl 

di allargare ulteriormente lo spettro geografico dei propri servizi anche a Emilia occidentale, basso Piemonte e 

Lombardia (compresa l’area di Milano), grazie anche a importanti sinergie tecniche e commerciali con le altre soluzioni 

impiantistiche e società del Gruppo. 

lo spettro geografico dei propri servizi anche a Emilia occidentale, basso Piemonte e Lombardia (compresa l’area di 

Milano), grazie anche a importanti sinergie tecniche e commerciali con le altre soluzioni impiantistiche e società del 

Gruppo. 

Sarà il nuovo assetto societario a governare l’importante evoluzione che interesserà la piattaforma di Caorso nei 

prossimi anni. Verranno, infatti, ottimizzati e riorganizzati gli spazi di stoccaggio e introdotte nuove linee di 

trattamento destinate a incrementare le opportunità di recupero e produzione di materie prime dai rifiuti in ingresso. 
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L’intervento, che dovrebbe concludersi entro la fine del 2027, vedrà l’utilizzo di tecnologie innovative finalizzate anche 

a migliorare ulteriormente i profili di protezione ambientale e sicurezza per i lavoratori, in linea con le best practice 

europee. 

otezione ambientale e sicurezza per i lavoratori, in linea con le best practice europee. 

 

· Il Gruppo Hera, tramite la controllata Hera Comm Spa, e Ascopiave Spa hanno stipulato in data 16 dicembre 2024 l’atto 

di cessione da parte di quest’ultima del 25% del capitale di EstEnergy Spa, la società commerciale nata nel 2019 che 

costituisce il maggiore operatore energy del Nord Est. 

La partecipazione del Gruppo Hera in EstEnergy Spa è salita così al 100%, mentre Ascopiave Spa ha completato il suo 

percorso di uscita dalla società, dopo la vendita del primo 8% nel 2022 e dell’ulteriore 15% nel 2023. L’operazione 

deriva dall’esercizio dell’opzione di vendita detenuta da Ascopiave Spa sulla propria partecipazione in EstEnergy Spa, 

così come stabilito negli accordi sottoscritti tra le parti in occasione della costituzione della partnership, che pertanto 

erano già pienamente riflessi nella posizione finanziaria netta del Gruppo Hera. Il prezzo della partecipazione sarà 

corrisposto nella finestra tra il 1° giugno e il 31 luglio 2025, al concludersi dell’iter formale di esecuzione 

dell’operazione. L’esercizio anticipato della put option di Ascopiave SpA, rispetto alla naturale scadenza, comporta un 

potenziale beneficio prospettico a livello di conto economico, derivante dal minor costo di finanziamento del Gruppo 

Hera rispetto al tasso figurativo contabile applicato sul valore della put.  

Il Collegio non ha individuato nel corso delle proprie verifiche nell’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2024 

operazioni atipiche e/o inusuali, né con terzi, né con Società del Gruppo, né con parti correlate, così come definite 

dalla comunicazione Consob del 28 luglio 2006 n. DEM/6064293. Si dà atto che l’informazione resa nella Relazione 

sulla Gestione e nelle note esplicative al bilancio separato e consolidato in ordine ad eventi e operazioni significative 

che non si ripetono frequentemente e ad eventuali operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle infragruppo e 

con parti correlate, risulta adeguata. 

Le caratteristiche delle operazioni infragruppo e con parti correlate attuate dalla Società e dalle sue controllate nel 

corso del 2024, i soggetti coinvolti ed i relativi effetti economici sono ampiamente indicati nel bilancio consolidato e 

d’esercizio, ai quali si rinvia. Si segnala che la Società intrattiene con regolarità rapporti di natura commerciale e 

finanziaria con le società controllate, rappresentate da imprese del Gruppo, che consistono in operazioni rientranti 

nell’ambito delle attività ordinarie di gestione e concluse in linea con le prassi di mercato. Queste operazioni si 

riferiscono a forniture di servizi, tra cui prestazioni in campo amministrativo, informatico, di gestione del personale, di 

assistenza e consulenza, a operazioni di finanziamento e di gestione della tesoreria. Il Collegio Sindacale valuta 

complessivamente adeguata l’informativa fornita nei modi indicati in merito alle predette operazioni e valuta che 

queste ultime, sulla base dei dati acquisiti, appaiono congrue e rispondenti all’interesse sociale. Il Collegio Sindacale 

ha vigilato sull’osservanza delle regole che disciplinano le operazioni con parti correlate, e a tale riguardo, non ha 

osservazioni particolari da riferire. Il Collegio ritiene che l’informativa resa dagli Amministratori nella Relazione sulla 
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gestione e nelle Note esplicative al bilancio separato e consolidato chiuso al 31 dicembre 2024 in ordine alle 

operazioni infragruppo e con parti correlate sia adeguata. 

La Società di Revisione ha emesso in data 7 aprile 2025 la propria relazione ai sensi degli art. 14 e 16 del d.lgs. 39/2010 

e dell’art. 10 del Reg. UE n. 537/2014 con la quale ha attestato che:  

- Il bilancio separato della Società e il bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2024 forniscono una 

rappresentazione veritiera e corretta dello stato patrimoniale, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli IFRS adottati dall’Unione Europea; 

- la Relazione sulla Gestione e le informazioni di cui all’art. 123-bis comma 4 D.Lgs 58\98 contenute nella Relazione 

sul Governo Societario e sugli Assetti Proprietari sono coerenti con il bilancio d’esercizio della Società e con il 

bilancio consolidato di Gruppo e redatte in conformità alle norme di legge; 

- Il giudizio sul bilancio separato e sul bilancio consolidato espresso nelle già menzionate Relazioni è in linea con 

quanto indicato nella Relazione aggiuntiva predisposta ai sensi dell’art. 11 del Reg. UE; 

- Sempre in data 7 aprile 2025 KPMG S.p.A. ha emesso una limited assurance, circa la conformità delle informazioni 

fornite rispetto a quanto richiesto dal decreto di riferimento, relativa alla Rendicontazione Consolidata di 

Sostenibilità. 

Nelle predette Relazioni della Società di Revisione non risultano rilievi né richiami d'informativa né dichiarazioni 

rilasciate ai sensi dell’art. 14, 2° comma, lett. d) ed e) del d.lgs. 39/2010. 

Nel corso delle riunioni periodiche tenute dal Collegio Sindacale con la Società di Revisione, ai sensi dell’art. 150, 3° 

comma, del d.lgs. 58/1998, non sono emersi aspetti che debbano essere evidenziati nella presente Relazione. 

Inoltre, il Collegio non ha ricevuto dalla Società di Revisione informative su fatti ritenuti censurabili rilevanti nello 

svolgimento dell’attività di revisione legale sul bilancio di esercizio e consolidato. 

Nel corso dell’esercizio 2024 il Collegio non ha ricevuto denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c., né esposti dei soci o di 

terzi. 

Nel corso dell’esercizio 2024, sulla base di quanto riferito dalla Società di Revisione KPMG S.p.A., la Società e alcune 

sue controllate hanno conferito alla Società di Revisione e a soggetti appartenenti al suo network incarichi a favore 

della Capogruppo e di alcune società del gruppo per servizi diversi dalla revisione legale dei conti. I corrispettivi dei 

predetti incarichi ammontano complessivamente ad Euro 226,4 migliaia e si riferiscono a servizi di: Unbundling 2023 

per Euro 21,3 migliaia; revisione contabile dei prospetti relativi ai saldi a debito e a credito degli enti Soci per Euro 59 

migliaia erogati dalla precedente Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A.; Attività connesse al rinnovo del 

programma di emissione obbligazionaria denominato Euro 5.000.000.000 Medium Term Note Program - Comfort 

Letter sui dati finanziari contenuti nel prospetto di base in conformità alle previsioni del Regolamento 2017/1129 Euro 

55,9 migliaia; Attività di limited assurance del report di sostenibilità di Hera S.p.A. euro 29,8 migliaia; Supporto alla 

Direzione Centrale Personale e Organizzazione relativo ad attività di formazione sul sistema Oracle HCM cloud e di 

Knowledge Transfer verso alcuni Key User delle unità organizzative interne della Direzione euro 60,4 migliaia. 
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Il dettaglio dei compensi corrisposti nell’esercizio e il costo di competenza degli incarichi svolti – compresi quelli 

conferiti nel 2024 – dalla Società di Revisione e da soggetti appartenenti al suo network a favore di Hera S.p.A. e di 

sue controllate è indicato nel bilancio d’esercizio della società, come richiesto dall’art. 149-duodecies del regolamento 

Emittenti. 

Il Collegio Sindacale ha adempiuto ai doveri richiesti dall’art. 19, 1° comma, lett. e) del d.lgs. 39/2010 come modificato 

dal d.lgs. 135/2016 e dall’art. 5, par. 4 del Reg. UE 537/2014 in materia di preventiva approvazione dei predetti 

incarichi, verificando la loro compatibilità con la normativa vigente e, specificatamente, con le disposizioni di cui 

all’art. 17 del d.lgs. 39/2010 e successive modificazioni – nonché con i divieti di cui all’art. 5 del Regolamento ivi 

richiamato. 

Inoltre, il Collegio ha: 

a) verificato e monitorato l’indipendenza della Società di Revisione, a norma degli artt. 10, 10bis, 10 ter, 10 

quater e 17 del d.lgs. 39/2010 e dell’art. 6 del Reg. UE n. 537/2014, accertando il rispetto delle disposizioni 

normative vigenti in materia e che gli incarichi per servizi diversi dalla revisione conferiti a tale società non 

apparissero tali da generare rischi potenziali per l’indipendenza del revisore e per le salvaguardie di cui 

all’art. 22-ter della Dir. 2006/43/CE; 

b) esaminato la relazione di trasparenza e la relazione aggiuntiva redatte dalla Società di Revisione in 

osservanza dei criteri di cui al Reg. UE 537/2014, rilevando che, sulla base delle informazioni acquisite, non 

sono emersi aspetti critici in relazione all’indipendenza della Società di Revisione; 

c) ricevuto la conferma per iscritto che la Società di Revisione, nel periodo dal 1° gennaio 2024 al momento del 

rilascio della dichiarazione, non ha riscontrato situazioni che possano compromettere la sua indipendenza da 

Hera S.p.A. ai sensi del combinato disposto degli artt. 6, par.2, lett. A) del Reg. UE 537/2014, 10 e 17 del d.lgs. 

39/2010 nonché 4 e 5 del Reg. UE 537/2014; 

d) discusso con la Società di Revisione dei rischi per la sua indipendenza e delle misure adottate per mitigarli, ai 

sensi dell’art. 6, par. 2, lett. b) del Reg. UE n. 537/2014; 

e) in generale, al fine di acquisire le informazioni strumentali allo svolgimento dei propri compiti di vigilanza, il 

Collegio Sindacale, nell’esercizio 2024, si è riunito 18 volte, rispettando la periodicità richiesta dalla legge. Le 

attività svolte nelle predette riunioni sono documentate nei relativi verbali.  La durata media delle sedute del 

Collegio Sindacale è stata pari a circa un’ora e 36 minuti. 

Inoltre, il Collegio Sindacale ha partecipato: 

· all’Assemblea degli azionisti del 30 aprile 2024;  

· a tutte le undici riunioni del Consiglio di amministrazione della Società, ottenendo dagli amministratori in via 

continuativa informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale effettuate dalla Società e dalle società controllate; 

· almeno tramite il Presidente, o altro suo componente, a 5 riunioni su nove del Comitato Controllo e Rischi; 
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· a tutte le otto riunioni del Comitato Esecutivo nelle quali tale Comitato si è riunito. 

Infine, il Collegio Sindacale ha scambiato informazioni con gli organi di controllo delle società controllate ai sensi 

dell’art. 151 del d.lgs. 58/1998, senza che gli siano stati sottoposti aspetti rilevanti o circostanze accertate da 

segnalare nella presente relazione. 

La vigilanza sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società e del Gruppo si è svolta attraverso la 

conoscenza della struttura amministrativa della Società e lo scambio di dati e informazioni con i responsabili delle 

diverse funzioni aziendali, con la Direzione Internal Auditing e con la Società di Revisione. Alla luce delle verifiche 

effettuate, in assenza di criticità rilevate, la struttura organizzativa della Società appare adeguata in considerazione 

dell’oggetto, delle caratteristiche e delle dimensioni dell’impresa. 

Con riferimento alla vigilanza sull’adeguatezza e sull’efficienza del sistema di controllo interno, anche ai sensi del 

vigente art. 19 del d.lgs. 39/2010, il Collegio ha avuto incontri periodici con i responsabili della Direzione Internal 

Auditing e di altre funzioni aziendali e, tramite la partecipazione di almeno un suo componente, alle relative riunioni 

con il Comitato Controllo e Rischi e con l’Organismo di Vigilanza del Modello ex d.lgs. 231/2001. 

Ha rilevato che il sistema di controllo interno di Hera S.p.A. si basa su un insieme strutturato e organico di regole, 

procedure e strutture organizzative volte a prevenire o limitare le conseguenze di risultati inattesi e a consentire il 

raggiungimento degli obiettivi strategici ed operativi (ossia di coerenza delle attività con gli obiettivi, di efficacia ed 

efficienza delle attività e di salvaguardia del patrimonio aziendale), di conformità alle leggi e ai regolamenti applicabili 

(compliance) e di corretta e trasparente informativa interna e verso il mercato (reporting). 

Le linee guida di tale sistema sono definite dal Consiglio di amministrazione, con l’assistenza del Comitato Controllo e 

Rischi. Il Consiglio di amministrazione provvede altresì a valutare, almeno con cadenza annuale, la sua adeguatezza e il 

suo corretto funzionamento, con il supporto della funzione di Internal Auditing. 

Il Collegio Sindacale si è periodicamente confrontato con la Direzione Internal Auditing al fine di valutare il piano di 

audit e le sue risultanze, sia nella fase di impostazione, sia in quella di analisi delle verifiche effettuate e dei relativi 

follow-up. 

In continuità con il passato, il Collegio Sindacale, per quanto di competenza, si è sincerato della tempestiva attivazione 

dei presidi di controllo interno, anche nelle società controllate, ove ciò si sia reso necessario o anche solo opportuno 

in relazione alle circostanze del caso. 

La Società, anche a livello di Gruppo, si avvale di ulteriori strumenti a presidio degli obiettivi operativi e degli obiettivi 

di compliance, tra cui un sistema strutturato e periodico di pianificazione, controllo di gestione e reporting, una 

struttura di governo dei rischi finanziari, un sistema di gestione dei rischi aziendali secondo i principi dell’Enterprise 

Risk Management (ERM), nonché il Modello di controllo contabile secondo la l. 262/2005 in materia di informazione 

finanziaria. Le caratteristiche di struttura e funzionamento di tali sistemi e modelli sono descritti nella Relazione sul 

Governo Societario e gli Assetti proprietari. 
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Hera S.p.A. è dotata del modello organizzativo previsto dal d.lgs. 231/2001 (“Modello 231”), di cui è parte integrante il 

Codice Etico, finalizzato a prevenire il compimento degli illeciti rilevanti ai sensi del decreto e, conseguentemente, 

l’estensione alla Società della responsabilità amministrativa. 

Il modello 231 di Gruppo prevede un aggiornamento automatico ai reati che di volta in volta vengono emanati, nella 

sua parte generale. L’attività di audit monitora costantemente il catalogo dei reati ed il relativo aggiornamento.  

In relazione all’esercizio 2024, il Consiglio di amministrazione ha effettuato, sulla base delle informazioni ed evidenze 

raccolte, anche con il supporto dell’attività istruttoria del Comitato Controllo e Rischi, una valutazione complessiva 

dell’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi ritenendo che esso sia complessivamente 

idoneo a consentire, con ragionevole certezza, un’adeguata gestione dei principali rischi identificati. 

Ad avviso del Collegio, alla luce delle informazioni acquisite, il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi della 

Società appare adeguato, efficace e dotato di effettiva operatività. 

Il Collegio ha inoltre vigilato sull’adeguatezza e affidabilità del sistema amministrativo-contabile a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, ottenendo informazioni da parte dei responsabili delle rispettive funzioni, 

esaminando documenti aziendali e analizzando i risultati del lavoro svolto dalla Società di Revisione. Al Dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari sono state attribuite in modo congiunto le funzioni stabilite 

dalla legge e forniti adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei relativi compiti. Inoltre, all’Amministratore Delegato, 

per il tramite del Dirigente preposto, spetta l’attuazione del “Modello di controllo contabile ex l. 262/2005” avente 

l’obiettivo di definire le linee che devono essere applicate nell’ambito del Gruppo Hera con riferimento agli obblighi 

derivanti dall’art. 154-bis del d.lgs. 58/1998 in tema di redazione di documenti contabili societari e dei relativi obblighi 

di attestazione.  

La predisposizione dell’informativa finanziaria relativa al bilancio separato e consolidato è disciplinata dalle linee 

guida e dalle istruzioni emanate dalle competenti strutture amministrative della Capogruppo, oltre che dall’insieme 

delle altre procedure amministrativo-contabili che fanno parte del Modello ex l. 262/2005, inclusa la procedura che 

presiede alle chiusure di bilancio in modalità fast closing. Tali strumenti, che forniscono indicazioni sulle modalità di 

contabilizzazione e rappresentazione dei fatti aziendali, sono resi disponibili alla vasta platea degli attori coinvolti 

nell’intero processo amministrativo, attraverso l’implementazione di strumenti digitali. 

Nell’ambito del Modello di cui alla l. 262/2005 sono formalizzate anche le procedure inerenti al processo di 

impairment in conformità al principio contabile IAS 36.  

Come previsto dai principi contabili di riferimento (IAS 36) l’avviamento è stato assoggettato a test di impairment 

attraverso la determinazione del valore in uso, inteso come il valore attuale dei flussi di cassa operativi 

(opportunamente attualizzati secondo il metodo Dcf - Discounted cash flow) derivanti dal piano industriale 2024-2028 

approvato dal Consiglio di amministrazione della Capogruppo nella seduta del 22 gennaio 2025. Per ulteriori 

informazioni si rimanda alla relativa nota del bilancio consolidato. 
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La procedura di impairment e le sue risultanze sono state monitorate dal Collegio Sindacale attraverso incontri con il 

management aziendale e la Società di Revisione e la partecipazione di un suo componente alla riunione del Comitato 

Controllo e Rischi che le ha esaminate. 

Il Collegio Sindacale ha preso atto delle attestazioni rilasciate dall’Amministratore Delegato e dal Dirigente preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari di Hera S.p.A. in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo-

contabile in relazione alle caratteristiche dell’impresa e all’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 

contabili per la formazione del bilancio separato di Hera S.p.A. e del bilancio consolidato del Gruppo Hera. 

Inoltre, ha vigilato sul processo di informativa finanziaria, anche mediante assunzione di informazioni dal 

management della Società e valuta complessivamente adeguato il sistema amministrativo-contabile della Società ed 

affidabile nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Il Collegio ha vigilato sull’adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle controllate ai sensi dell’art. 114, 2° 

comma, del d.lgs. 58/1998, accertandone, sulla base delle informazioni rese dalla Società, l’idoneità a fornire le 

informazioni necessarie per adempiere agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge, senza eccezioni. 

La Società, sebbene non sia imposto da alcun obbligo di natura giuridica, aderisce, alla data della presente relazione e 

sin dall’inizio dell’esercizio 2024, al Codice di Corporate Governance, applicandone i Principi e le Raccomandazioni. 

Per quanto riguarda il Collegio Sindacale, si segnala che le attribuzioni riguardano: (i) il compito di vigilare 

sull’indipendenza della Società di Revisione e sul sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, (ii) la facoltà di 

richiedere all’Audit lo svolgimento di verifiche, (iii) lo scambio tempestivo di informazioni con il Comitato di Controllo 

interno e di Gestione dei rischi su informazioni rilevanti e (iv) la verifica della corretta applicazione dei criteri e delle 

procedure di accertamento adottati dal Consiglio di amministrazione per valutare l’indipendenza dei propri membri. A 

quest’ultimo proposito, il Collegio ha verificato la sussistenza dei requisiti di indipendenza in capo ai Consiglieri non 

esecutivi. 

Il Consiglio di amministrazione della Società è attualmente composto, da quindici amministratori, di cui undici 

indipendenti.  La sua composizione è conforme alla normativa in materia di equilibrio di genere.  

Gli amministratori sono stati nominati dall’Assemblea del 27 aprile 2023 e scadranno con l’Assemblea di approvazione 

del bilancio al 31 dicembre 2025. 

Il Consiglio di amministrazione ha proceduto ad un’autovalutazione della dimensione, della composizione e del 

funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, i cui risultati sono stati presentati alla riunione del Consiglio di 

amministrazione del 26 marzo 2025 e sono richiamati nella Relazione sul Governo Societario e sugli Assetti 

Proprietari. 

In merito alla procedura seguita dal Consiglio di amministrazione ai fini della verifica dell’indipendenza dei propri 

consiglieri, il Collegio Sindacale ha proceduto alle valutazioni di propria competenza, constatando la corretta 

applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento dei requisiti di indipendenza di cui alla legge e al Codice di 

Corporate Governance ed il rispetto dei requisiti di composizione dell’organo amministrativo nel suo complesso. 
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In accordo con quanto previsto dalla Norma Q.1.1. “Autovalutazione del collegio sindacale” delle Norme di 

comportamento del collegio sindacale di società quotate, emesse dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili e dal Codice di Corporate Governance approvato, entrambi promossi dal Comitato per la 

Corporate Governance, il Collegio Sindacale ha proceduto alla valutazione dell’idoneità dei componenti e 

dell’adeguata composizione dell’organo, con riferimento ai requisiti di professionalità, competenza, onorabilità e 

indipendenza richiesti dalla normativa. Il Collegio ha dato atto che ciascun componente Effettivo ha fornito le 

informazioni necessarie per effettuare l’autovalutazione annuale del Collegio Sindacale e che, in base alle 

dichiarazioni rese e all’analisi effettuata successivamente in sede collegiale, non ricorre per nessuno di essi alcuna 

delle cause di ineleggibilità e decadenza previste dalla normativa vigente e dallo statuto.  

Infine, il Collegio ha verificato il possesso, da parte dei componenti del Collegio Sindacale stesso, dei medesimi 

requisiti di indipendenza richiesti per gli amministratori, dandone comunicazione al Consiglio di amministrazione della 

Società nella seduta del 26 marzo 2025. 

All’interno del Consiglio di amministrazione risultano istituiti i seguenti comitati: 

· Comitato Esecutivo: nominato dal Consiglio di amministrazione in data 10 maggio 2023 e in carica fino alla 

naturale scadenza dell’organo amministrativo e pertanto fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025, 

così come previsto dall’art. 23.3 dello statuto. Tra le sue competenze, il Comitato, con riguardo alla definizione 

annuale del piano industriale di Gruppo, del budget, del progetto di bilancio di esercizio e alle proposte di nomina 

dei dirigenti responsabili di ciascuna area funzionale, ha il compito di esprimere un parere preventivo rispetto alla 

presentazione al Consiglio di amministrazione;  

· Comitato Controllo e Rischi: in conformità a quanto previsto dal Codice, il Consiglio di amministrazione della 

Società, nella seduta del 4 novembre 2002 ha deliberato la costituzione del Comitato per il controllo interno. 

Successivamente, nel corso della seduta del Consiglio di amministrazione della Società del 17 dicembre 2012, in 

applicazione degli aggiornamenti al Codice di Autodisciplina, il Comitato per il controllo interno ha assunto altresì 

la funzione di Comitato gestione dei rischi, al fine di gestire i rischi aziendali e di supportare l'organo 

amministrativo nelle relative valutazioni e decisioni. Tale Comitato, è stato rinnovato nella sua composizione in 

data 10 maggio 2023. Il Comitato per il controllo e rischi ha il compito di vigilare sulla funzionalità del sistema di 

controllo interno, sull’efficienza dei processi aziendali, sull’affidabilità delle informazioni fornite agli organi sociali 

e al mercato, nonché sul rispetto delle leggi e dei regolamenti e sulla salvaguardia del patrimonio aziendale. Il 

Comitato controllo e rischi ha altresì il compito di supportare, con adeguata attività istruttoria, le decisioni e le 

valutazioni del Consiglio di amministrazione relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, nonché 

le valutazioni relative all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche;  

· Comitato Remunerazioni: ha il compito di formulare proposte al Consiglio di amministrazione per la 

remunerazione del Presidente Esecutivo, del Vicepresidente e dell’Amministratore Delegato e valuta 

periodicamente l’adeguatezza e la coerenza complessiva della politica per la remunerazione degli amministratori 
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e del management. Nello svolgimento delle sue funzioni, il Comitato Remunerazioni ha la possibilità di accedere 

alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti. Tale Comitato è stato 

istituito per la prima volta nella seduta del Consiglio di amministrazione del 4 novembre 2002 e rinnovato da 

ultimo nella sua composizione in data 10 maggio 2023; 

· il Comitato etico e sostenibilità: ha il compito di monitorare la diffusione, l’attuazione e il rispetto dei principi del 

codice etico e allo stesso sono attribuite le funzioni di supervisione delle questioni di sostenibilità connesse 

all’esercizio dell’attività dell’impresa e alle sue dinamiche di interazione con tutti gli stakeholder. Tale comitato è 

stato rinnovato in data 10 maggio 2023.  

Infine, il Collegio Sindacale ha svolto le proprie verifiche sull’osservanza delle norme di legge inerenti alla formazione del 

progetto di bilancio separato e di bilancio consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2024, delle rispettive note illustrative e 

della Relazione sulla Gestione a corredo degli stessi, in via diretta e con l’assistenza dei responsabili di funzione ed 

attraverso le informazioni ottenute dalla Società di Revisione. In particolare, il Collegio Sindacale, in base ai controlli 

esercitati e alle informazioni fornite dalla Società, nei limiti della propria competenza secondo l’art. 149, d.lgs. 58/1998, dà 

atto che i prospetti del bilancio separato e del bilancio consolidato di Hera S.p.A. al 31 dicembre 2024 sono stati redatti in 

conformità alle disposizioni di legge che regolano la loro formazione e impostazione e agli International Financial 

Reporting Standards, emessi dall’International Accounting Standards Board, in base al testo pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale delle Comunità Europee. 

Il bilancio separato e quello consolidato sono accompagnati dalle prescritte dichiarazioni di conformità sottoscritte 

dall’Amministratore Delegato e dal Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari. 

Inoltre, il Collegio Sindacale ha verificato che la Società ha adempiuto agli obblighi previsti dal d.lgs. 125/2024 e che, in 

particolare, ha provveduto a redigere la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, conformemente a quanto previsto 

dall’ art.4 del medesimo decreto, ai principi di rendicontazione ESRS, nonché all’art. 8 del Regolamento (UE) n. 852 del 18 

giugno 2020 (Regolamento Tassonomia). Il Collegio Sindacale riferisce in ordine all’adeguatezza di procedure, processi e 

strutture che presiedono alla produzione, rendicontazione, misurazione e rappresentazione dei risultati e delle 

informazioni di sostenibilità.  

In relazione all’attestazione della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità circa la conformità della stessa agli standard 

di rendicontazione applicati ai sensi della Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e ai requisiti previsti dal 

Regolamento (UE) 2020/852, è stato designato un apposito Dirigente Preposto per la Rendicontazione Consolidata di 

Sostenibilità (di seguito anche in breve “Dirigente Preposto sulla sostenibilità”). 

Nell’ambito delle verifiche del Scirs, il Dirigente Preposto sulla sostenibilità riceve dalle funzioni aziendali interessate 

informazioni sull’adeguatezza delle informazioni fornite, corredate da un documento di assunzione di responsabilità circa 

la completezza e accuratezza delle informazioni di propria responsabilità e l’allineamento rispetto alle istruzioni fornite e  

ai principi di reporting di riferimento utilizzati.  
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Nello svolgimento delle sue attività, il Dirigente Preposto sulla sostenibilità è supportato dalla funzione Compliance L. 

262/05 e Controllo rischi fiscali, la stessa che supporta il Dirigente Preposto dell’informativa finanziaria. Lo stesso instaura 

un reciproco scambio di informazioni con il Comitato controllo e rischi e con il Consiglio di amministrazione e informa 

periodicamente il Collegio Sindacale circa l’attività svolta e l’adeguatezza del sistema di controllo interno e, ove ritenuto 

opportuno, verso il Comitato etico e sostenibilità. Il Collegio Sindacale riferisce, inoltre, in merito allo svolgimento delle 

attività propedeutiche alla predisposizione della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità nonché sull’osservanza delle 

disposizioni stabilite nel d.lgs. 125/2024, nell’ambito delle funzioni ad esso attribuite dall’ordinamento. Tale dichiarazione 

è accompagnata dalla relazione di limited assurance rilasciata dalla Società di Revisione circa la conformità delle 

informazioni ivi fornite a quanto previsto dal citato decreto legislativo ed ai principi e alle metodologie utilizzate dalla 

Società per la sua redazione, anche ai sensi del Regolamento Consob vigente. 

************** 

Sulla base di quanto sopra riportato, a compendio dell’attività di vigilanza svolta nell’esercizio, il Collegio Sindacale non ha 

rilevato specifiche criticità, omissioni, fatti censurabili o irregolarità e non ha osservazioni, né proposte da formulare 

all’assemblea ai sensi dell’art. 153 del d.lgs. 58/1998, per quanto di propria competenza non rilevando motivi ostativi 

all’approvazione delle proposte di delibera formulate dal Consiglio di amministrazione all’Assemblea.  

Il Collegio Sindacale, inoltre, alla luce delle considerazioni effettuate e per gli aspetti di propria competenza, non rileva 

motivi ostativi all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2024 e della proposta di destinazione dell’utile d’esercizio 

formulata dal Consiglio di amministrazione. 

Bologna, 7 aprile 2025 

Il Collegio Sindacale 
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